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Contò oaìtetntt oon U IPoaitk 

NAUFRAGIO 
La barctl inmistàriale ha dato sabato 

in quello secche ohe non occorreva es­
sere piloti ppr aqjtivedore quando l'on, 
Dì Rudlul salii al governo col patroni-
DÌO dell'Eitrema Sinistra d col maidaiò 
di servire docilmente ai rancori della 
parte radicale. 

Non Cira nato cértamopte vitale il 
Ministero Ui Kudlo), tuttavia un cri-
terlg pid esatto della situazione- parla­
mentare — tìa» Doh era t*»! difSctla 
formarsi — gli-avrebbe àasfouritto giorni 
un po' più lunghi e una mofte qieno 
iDglociosa. 

Morte !... 
Pare che il Ministero non voglii riis-

aegnarai a m^rìi^, e ohe ̂ êd'a sqfàoiente 
per governare — sia pure per qualche 
inese — una maggioranza di tra vedi, 
la quale in un prossimo esperimento 
diverrebbe assai pr.obàbllm'énle mino­
ranza di alounp diecine 

Poi, a npyembre, si farebliero le ele­
zioni a.beneficio dei partiti antico-
stituzionsli. 

Questa, stando alle notizie ohe si 
hanno mentre scriviamo queste ri^he, 
sarebbefq,;le iuteoziooi dell'ani Di Kn-
dini. 

Ma, è evidente ohe le elezioni ora non 
potrebbero dare che una Camera peg' 
giorata (le dolorose vicende d'Africa 
e certe (oag^gne interne gonfiate ad 
arte offrtrebbero buon giuoco agii agi­
tatori della piazza), mentre la Camera 
attuale può .̂ da;-̂  'iiaa .{gcfeioii.qqipgeoea 
maiggiorauza dì governo, ohe si rsggrup-
perrebbe compatta iutorntì all' uomo chia> 
riimeate iudiòato dalla situazione: l'oB, 
bonuino. Quindi noi speriamo ohe, di 
fronte alia v e f l M •à'i'"8sH^r«i 'Vsnza 
inerito ed a qualunque costo, del Mini 
stero iQpr,i|uro, .non ci ssirA iu ail mprituro, .non ci ssirA lu aito 
quella « ras|gg^g|;uiq,e jg^ssiva » alla 
q̂ al̂ ..,ier̂ i Bpc^nuava;,depiqrAU,ciq, in-^ue 
articoli, la ÒaxteUst'dt'^eneiia. 
• .Kifsitxaadt) Mj''*''',^ .̂î aggiur^ imtn-
mento, diamo qnKtcfttlànto alcuni gUidin 
delia stampa àll'yità ai'é'iìbkto'I'é sulle 
aite pirevedihili couseguonze. 
t " I- •• i •: : — — 

Il Fanfulla acriveKtestualmenta che 
•i'iliV9to noalsarì. privo, presta o tardifd) 
lioilìègfièdze politiche anche Det'btì̂ 6̂ "»i 

APPENDICE. \mjiRlUULt ,(13) 

Li Tribuna dia) olio la votazioo*', 
malgra<lu la (lepreCAZ>nii'e dei ciiporioni 
ministeriali, malgrado l'ultimo tentativo 
di ritirati) di liudini, ha posto a nudo 
la falsa* posizione e l'intima debolezza 
del Ministero, il voto signl&ca aoou&tta 
morale, materiale e legile del ministero, 
perchè IO astenuti rappresentano una 
negazione. La Tribuna crede necessa­
rie le dimissioni del Ministero. 

La Riforma, mentre si compiace che lo 
accuse contro il Miuistero passito aleno 
distrutte, dice che il voto odierno se­
gua la ribellione della Camera. Si me­
raviglia'ohe il Ministero, con tra voti 
di mag'gioranza e con 19 membri del 
Governò, aartécipaoti al Voto possi! de­
stare, essendovi nei tre compresi quelli 
di tutti I ra<iiaali. La Jili/i»-ma biasima 
Rudlnl, che dopo il voto non annunziò 
alla Cadmerà ohe avrebbe preso ^\ ór­
dini del Re. 

V a(^o\osa Agensf'a Italiana dice ohe 
il Ministero considera la situazione pome 
immutata, e Binentisoè le voci coréb di 
orisi ministeriale. Il Gabinetto, rimane, 
come à, al posto, polcbè non dubita dhe 
la Camera approverà le leggi di carat­
tere politi{;o già presentate. Che se" in­
vece la Camera respingerà queste leggi, 
alloca soltanto il Ministero deciderà di 
adottare i provvedimenti atti a modifi­
care sostanzialmente la situazione. 

La rudioiana Qaxielltt di Venezia 
domanda come mai ai poteva preten­
dere che chi aveva sostenuto Suo a 
ieri la ocsmta amminiatrazbne, ne V0| 
tasse oggi un blasi.mp aperto. Come mai 
dimenticare che, quando Crispi ascese 
al potere, l'Italia era minacci^tiii' dopo 
due anni di mulgoveruo, dalla rivolevi-
ziooe e dal fallimeato, e che ti lui a 
i suoi colleghi che, siidacdo odi ^ >">-
pópo1a<'f«,'''Hcbi;'<MSsyi'ó'l'Vrdlótt-tf'die-

„dero ai paese dòpo due soli' lìnhi ih 
bilaiioio li) pareggiò? Queste beneme­
renze lo dovevano o no' presso i suoi 
amici assolvere dalle colpe'" ìogroisate 

adi:iaRt«:bMla(aBntei^l.avy«ra%f|;:jiS|!fi9°' 
sionatif . , 

Telegrafano da Roma, 31, alia Patria 
di Torino : « Pochi sanno avere un con­
cetto elevato e giusto della situazione. 
E' però convinzione generale che cosi 
il Ministero non possa più tirare in-
naniì, e che gli sia necessario pre'Udere 
urgeiiitemente un pro'vvedimento : o ri­
tirarsi 0 sciogliere la Cimerà. Ma, an­
che appigliandosi a questo secondo par­
tito, come farà a far discutere i bilanci? 
La formola « ammiotstrativameute» è 
un nou senso: oiai bilanci ridiede la po­
litica di un Governo. » 

Ài denalriii, ounsigiiamo 

.ffEBNANUO . yfBAUzoim 

In Francia si ha ora un r4a!silntO"iA 

la teàSenza asqs^tasrjtJpl.oJ'A^PWWpJ? 
non ebbe affaJlto..vJ.ascìta. 
. s.'B'Wgiho, il modo di nominai lécoa-
SĴ èjt̂ dlfii eMe iteifrirjljaftfibìlKitó', 
nel' JJ«ale eg!i;4X'9ÌKfllftto'.yW!m,rSr 
-laziali: oos(aaii,.[.{amJ^Usjri s.iAiiborjair 
pa<li9''.ool Mìn)stero'"PoDhlioo, ' tutto ' só-
$|piilk''iiecaessariamente a pieesrio 'i$ll'à 
accusa. DomMi„si,.jgMgjr.)ĵ l8,:PfljJia p i -
teui^toriq, il iPreatdeaia..rigseiciiiibn-
dimeno ad espriiiiep'si<lk<^reqi>isit6ria.ohé 
tar torse^noonsoio, • in ip«H6V'à'' IC'tì'rà 
^am,^i/(i^aIgrado il proprio volere. 

U rim'edio,c«Hj(K \̂̂ tai<8Ut;«i.i:dl cosa 
non istà no ìn̂ JitiIggiAEidi circostanza, né 
in mi8ura\«i]»r4eìaiiiotifi giiADo il male, 
maiinaiUlt) incontrano. Bisognaoagir^ lilii 
gmkS; iflbalzarlo, renderlo indì«@b#at^, 
onda poBStiifiingÀii'̂ ilàvve'ro' la'islia parta 

^}lE, isaUoaato ali auo.» v<arai:.p(ato, >U 

screzionale » ohe lo autorizza::apo^arsi) 

il Pitiecar. 
I II f .11 

in certe contingenze, delle paijtoie della 
ffilaariga procedurale, nell'interesse del 
diritto e della verità, e nou io si costringa, 
come UD giudice inglese, a fossilizzarsi 
nel silenzio, spettatore della lotta che 
ai va svolgendo. Abbia il diritta di in­
tervenire con saggezza, di chiedere schia­
rimenti all'accusato medesimo, ma in 
corso del di\>attimeata, con int,erroga-
torio discreto, e non oll'artiS/.io di 
questioni intenzionalioente preparate. 

D'altronde, questo giudice ideale, e, 
speriamo, questo giudice déll'ay.venire, 
non essendo più accusatóre, non,'farebbe 
mal un interrogatorio come lo si fi 
pggì. Penetrata della verità essere 
tanto utile itila società punire il colpe­
vole, come assolvere l'inqocente (non 
astrusa verità par fermo I), egli use­
rebbe gii stessi pesi e le stesse misure 
per l'accusatore e per l'accusato. La 
sua inSuenza sulla giuria diverrebbe 
considerevole nei maggiore interesèe 
delIdL'giiistizia .a titeUfti difesa saoial.9; e 
la.dQrtatiDÀaaisie" in.rluogov'di ?e;sa.ra 
nua ,valgelr6 -agena, •jdi^envaboe ,.c.̂ tPP4 
di studia a di riflessione, .ed aprirebbe 
ai pensatori orizzonti ohe oggi appena 
si iutravvadono. 

Ohi beò venga questo giudica alta­
mente competente ed altamente ìndi-
pendente I Quésto, giudice che il primo 
Bonaparte seppe intravedere, ma non 
seppe creare. 

Sa non che, non à. il solo Presidente 
che costituisce la Corte d'Assisie: ci 
sono anche due Consiglieri, due Giudici, 
che gli siedono ai lati, Certi autori anzi 
deplorarono e deplorano che non ve- ne 
siano quattro I 

I poteri: del. Presideote e dei suoi 
due lOolleghi non si lasciano facilmauta 

Gli avvBaiìaenti d'Afpiea 
II r i t o r n o 

d e l c o l o n u o i l o S l a d o . 
Il colonnella Slade, già mldotto mili­

tare per molti anoi all'ambasciata in-
i;lese presso il Quirinale, che si è vo-
lontanamoiìta reoato nella Golooia Eri­
trea per assistere alle uporaziuui del 
nostro corpo di operazioni verso Adlgrat, 
sarà di ritdrno a Roma alla metà del 
prussiiDO. giujfao, essepdo. corto che né 
alla frVnWrk'atóft!£''Sà i'iluelfa'àu-
danasa può avveoiro alounchè di nuovo 
fino al prossimo autunno. 

P e r l i b e r a r e 
I p r l g i o r i l é F l I t a l i a n i . 

Dagli studi fatti il dott. Nèiazzini 
ritiene che, se nou traverà ostacoli ec­
cezionali, potrà arrivare allo Scioa verso 
la fino di luglio.^Ija carovana,^aràjarò 

.•organizzata in tnòdo'fi "pb'tw'cimo&a-
men\e ;rimanore in viaggio senza priva­
zioni liì sórta per tre settimane di più. 

II g e n e r a l e A l b e r t o u e 
d i r i t o r n o 7 

l^eiegrafano da Roma alla Stampa 
di Torino, a noi riportiamo la notizia 
per debito di cronisti, augurandoci ohe 
possa essere confermata : 

« Si assicura ohe il generale Àlber-
tona sia arrivato .a(| .Harrar e ohe da 
Gildessa q'uahtopr'ióia poirà tàr^grafare 
al Governo e alla famiglia». 

U n d o p a c e l o d i Salata» 
Il Direttore della Gazietta di Treviso 

ha ricevuto il seguente dispacoio del 
maggiore Salsa : 

« tdassaua 2S — Mentre il signor 
Ottavio Ba ŝj nermetteva di pubblicare 
il diario di suo àgìió,'iò difèndeva questi 
prqsso il generale,Al^iii^tooe, ohe dubi 
tara avWalo. abbahdoaàtó .dorante"la 
battaglia, coma farei ancora.- Intanto 
con animo sicuro attendo che il signor 
Bass rilevi le mie misarie e il mio 
passato. Saha » 

• Il w i i w - n * 

L'ITALIA A CANDIÀ 

L'incrociatora Piemonte fu mandnto 
n̂ He .acqua ri^i,.. C^ t̂fi, ,pcr pro^t^f^^vi 
gli' itaii'aui, sl̂ r̂catĵ p; occorre^flp,. part^ 
dell'equipaggio." 

Ora fu ordinato alla squadra perma­
nente ohe in caso di maggiori disordini 
sì tenga proAta^a-maodarealtre* navi. 

Il ,pilatla^ascar colonia francese 
Parigi 30 — Hanutanx ha presen-

tata.'oggi alla Camera il progetto di 
legge elle dichiara colonia francese l'i­
sola del Madagascar e>̂ gli .isolotti di­
pendenti. 

.-.i-MiiUiiiH* -'-^ 
di scriminare e limitare. In realtà co­
desti tre bagistrati formano due di­
stinti tribunali, con attribuz'oui decisa­
mente dififerenti, 
. j,QÌag.cl^à,ìl,Pi;9sid^nte sqi.o ha.un po­
tere, una gìurisdizipna. Teramentè. per­
sonale; mentre il Presidente ed 1 due 
Giudici riuniti — la Corte — costitui­
scono un'altra giurisdizione, che, ad e-
soiupio, deciderà sull' opposizione mossa 
a 'misure prese dal solo Presidente, ti 
meccanismo è saggio, ò pr,udeutè ed in­
gegnoso, ed è indispensabile dato l'im­
perfetto organamento delle nostre Corti 
d'Asàiaie ; ma un giudica unico sarebbe 
cosa ben migliore, quando fosse realiz­
zato il sistema di pubblicità della istrut­
toria e creata l'indipendenza e la su­
periorità dal Presidente. 

«• Alio scopi di meglio giungere alla 
verità — scrive il Giuristi — si vanne 
all'espediènte Mi'm'óKil̂ licare ì giiitlici 
in virtù del celebrato assioma, magis 
vident oculi quam oculus che tradotto 
nella scienza costituzionale moderna, 
suona: amministrare spelta ad uno, 
giudicare è il fatto di più..,. 

Or bene, se v' ha paese in cui la gin-
stizia sia ricinta di un'aureola di re-
'fereoza e di credito, questa ò l'Inghil­
terra, dove 11 maggior numera delle u-
(iieji.iiefà .teqntqqtia' au,.g|uidioevrSingolo. 

Òli è che le essenziali dotii.d|il-i.mit-
gietrato quando, giudica da solo srol-
gonsi naturalmente in modo compiuto. 

La probità e la iodlpendeuza del ca-
rattera stanno in ragione della respon­
sabilità che pesa intera sopra di lui. 
Neil' ardua opera, la penetrazione, lo 
studio,' la volontà, s'impegnano. Chi fa 
da 80,' fa per tre, come dica il prò-
.Vgrbio.,,. Invoca quanta più è numerosa 
il collegio dei giudicanti, tanto più la 

Da orrilB iisaslro a Mosca ~ 1138 « t i 
Mosca 30 — Oggi, muntre parecchie 

centinaia di migliaia di persone nssis-
slstevano al parco Chodynsky alla di­
stribuzione dei regali risordo dell'inca-
ronasiioDe, la resaa ò .ttata tale ohe un 
gran numera di persone rimasero schiac­
ciate. Si calcolano a 113S i morti I 

L'iisamMe a Cretà-Le i t a iella Porla 
Telegrafano ai Timei da Costantino­

poli ohe il Gluverno ottomano ha deciso 
di reprimere colla forza rinsurrazione 
nell'isola di Creta. La Porta ha impar­
tito gli ordini necessari perchè parecchie 
navi da guerra dai porti della Stirla, 
da Saloilliiiì'̂ ' è da SmirAe', pantano'4l1a 
vòlta di Orèla, ' '•', '' ' ' ^ 

I '-HAg,E[P,Q3SIjS_L:B PpTENjZjS 
Telegrafano da Sofia, che il Comitato 

centrala dai> Macedoni hai inviato ,uaa 
circolare a tutte'le'Società'Manedoal; 
oohstatando dìie;"ma!gr'àaB' lè'iprómeisrt 
fatfo ijal^.grandi, Pcjtpqise, e''d'̂ ll«t ^brtó, 
la sltuaziaue del orTstiaói della Maceiìor 
nia ' non è'- affatto migliorata' e"cba'-)a 
Bulgaria nod'si'è àtlbile'ràta punto in' 
favore d^lla Macedonia, 

Il Gomitato centrale propone quindi 
di rompere qualsiasi trattfktiva col Go­
verno bulgaro e 41. rivolgersi diretta­
mente alia-grandi Potenze aeoiooohò ot-
tenganu là'gavàazla'ch'e alla''Mm,idania 
verrà concessiL' afitbnomla 'cumti)e|a. 

. . — I — . . ' I l ' * " 

ll.iiMliWoiiiLHjiratia 
Bruna 30 — Ieri aera fra Oaya e 

Biaenz si è 'SciteSato un terribllei nu­
bifragio, iuobdaado tutta queliti regioqe: 
I dtidlii àrr'ec(EÌti si, calci),l!)nb'9'aî ({rl9r,i 
al milione. In'seguito alla violénzaldéllft 
acque, l',argìnft...t9rroviario, ai ruppe-ln 
più parti, ile comunicazioni fra Gay* é 
Wessely cBia^z Piàdlt;'soho'inte'rrotta. 

La soiitifia iel Misistero Bi^Bl 
Ita A f r i c a '̂  

Riproduciamo integralmente dalla Ri­
forma ! 

«Ci, tardava di potere oifri^eai nostri 
êt̂ ó̂ ri uqa "esatta ùazio,ijé..'(î 'gli'!àv,ij^; 

iiiméuti'ona'ài svolsero'lu questiujjiwj 
tempi nella uostra,colaniu africana, once 
ognuno,' dalla genuina esposizìouo di 
essi, possa formarsi una chiara idea 
della nostra situazione colà. 

hi' necessario, s'ecoodo ,QOÌ, che si 

formi uoR corrente doll'opinlonb pub­
blici ben to'odata. 

Sfuggire alla responsabilità dal nostro 
ingresso nell'Africa cdn l'abbandóno, 
oauòsilara tuilo il passato; è piissibllb; ma 
bisoft'na misurarne ' la aonasgueaza ' coma 
potènza europea. Cóme jp'dtéiiza Medi* 
terranea. ' ' ' ' 

Bspursi a guerra future restando nel 
triàngolo fortificata, come vuole l'-ooor. 
Riciitti, ed esporsi a guèrra futura, do-. 
verta inevitabilmente affrontare, inooa-
traudo nuoroe più^Krî vi.ra>g«|n3abllit&; 
ecop l'altro corno del dìleinma. 

rr>ina che il tempo propina ailik ma­
turazione di nuovi eveati ci atrintfa, i 
necessario ohe in Italia si lÀatùrl una 
risaluziono. Addormentarsi e laElcikrii 
cogliere all'improviriso 'sarebbe' prepa­
rarsi nuovi dolori. ' 

L'intervista che avemmo aggi con 
un prode ufflciale de.l pri(ti'l ohe gueir-
roggiarono uell'Africa, il'rpinge la ' iii-
tuazióna offre canqpo di formarsi' uU 
concetto, una opinione. ' i • 

A nostra volta esporremo il aiaiogo 
avvenuto col nostro ufficiale nalla toriata 
fedelissima io cui si svalsa. '' ' 

Cominciammo naturalmente dal 'do­
mandare quella che accadde doĵ 'o l'pc-
oupazione di Adigrat. 

L'ordine dì non tirare. 
— Ijibarato Adigrat' — ci "risposa 

r ufficiale — con àbili e luavvsrtitA 
mosse buon nerbo dei nostri fu incàVi-
catu di..allontAi^rs.il aeafieo.^^ipressi 
dei forte. 

Un rapida colpo ci proqurò la ven­
tura di accerchiare il grosso della forze 
di ras Mìugascià, tagilaqdo loro' la ri­
tirata che aveva permesso al loro capo 
di porsi in salvo. 

Le alte cime dei monti occupate da 
noi sovrastavano al nemico. 

Comincia il fuoco di questo, appena 
scorge il no3tr,o movimento; noi, ci 
apparecchiamo a distruggerli^ se non 
s'arrendessero, ' ' . ' ' 

Lo credereste? Fu impartito l'orillaa 
di non rispondere alle fucilate de^l'M-
mieo... ,, , ^„„J 

— Para i^ncrédibiial 
L'obbiettivo del nostro accerohla-

meiito non era altro che forzare la 
mano con questo mazzo a Mangascià per 
la-rèsa'dèiv^lri^ionl'éri,' '̂ 'î '"- i N 'i 

li Tigre in nastra balia. 
— Che avveniva d-ilia parta di Adua? 
— Il paese era tutto aperto a noi. 

Vi acorazzava dattorna ras Alala, ma, 
troppa astuta capitano, non ai Ejarepbe 
trascinato ad impegnarq battaglila 'con 
forze superiori. Noi avremmo potuto 
occupare Adua, ritirare i .nostri feriti 
che gemevilna colà,'' sappaliire i nostri 

responsabilità' ai frange è si sminuzza. 
VI s'intrude uno spirito di corpo, oho 
insensibilmente da orgoglióso passa a 
divep t̂aca sprezzante della pubblica o-
plniane... A che ciò non avvenisse sa-
ĉ l̂ be [9estipn,che ogni (ipeinbcOjdel con­
sesso giudicante potesa depórre ajfq;^-
glie dell'aula t^tto il fardello delle pro­
prie deficienj^e, tutte le ottusità men­
tali, le apatiche sonuolonza, i criterii 
fallaci.' ' 

Ma siccome nessun uomo, sia pure 
mediaota uno sforzo, può spogliarsi do' 
propri difetti per ciò. solo eh' entra a 
votare in un sinedrio, e siccome in un 
sinedrio le deficienze, la ottusità e la 
; l̂tre caratteristiche intellettive manche­
voli finiscono con l'essere in maggior 
ranza, cosi il pubblico si appose e si 
appone al vero tenendo per dimostrato 
che la certezza e la bau'.à dei giudizi 
sieno in ragione non già diratta ma in­
versa al numera dei giudicati. 

La magistratura culieUivji dunque sarà 
propizia p'er ovviare a che gli odiosi 
responsi sieno impersonati, sarà oppor­
tuna par ilare le sembianza di maestà e 
diVautorev'oiezza alle decisioni, sarà co­
moda per insufflare - i giudici ai dire, 
disdire e contraddirsi ; 'ma coma avvia­
mento a più securi. responsi, come pre-
rervatirò'di oqdivoci fatali, la magistra­
tura collettiva si presenta uno spediente 
ai|8ncato. f (•) -:='.-,?•, • [ "? 

Del resto, in agni àssemble'a, di tre o 
di venti magistrati, c'è quasi sempre 
qu l̂, giudica unico, sconosciuto a vaiato, 
padrone' anonimo che detta la sentenza 
senza averne la responsabilità iotiark, e 

0)' Domemco Qinriatì s Qti errori giitUMari 
ffcoi^-IdftSi.e Memoritdi un 'Heechio •omioeaio, 
.1688. • • ,,• 

che riesce in fatWjiiu dannoso assai ohe 
sa veramente fosse il giudice unica. 

Se Appio, il deqeinviro, avesse avuto 
a fianco dei.'dansiglieri; Questi si può 
temara aivasaeroopìhatoalljkatqssagi^tsa, 
e trovata,grandi tqrti alla ^aventurata 
figlia di Virginio; ma dalla pluralità dai 
giudici la sentenza avrebbe guadagnato 
nella apparenze di autorità morale,' ed 
il popolo avrebbe forse qsitato a l'itVràrsi 
sul monta sacrò d'onde fu demolita la 
repubblica. ' 

Danno rasle non ne verrebbe dal la-
aciarei un giudica unico alla Oor,tl d'As­
sisie, col suo patere intero e cqila visi­
bile e piena sàa responsabilità. ' 

Questo giudice libera, illuminata a 
potente, sarebbe in òaso di mantenere 
in .saggi confini il duello oratorio, ai 
quale vogliamo ora assistere. ' 

Parrebbe non ci fosse altra da dire 
quando questo duella oratorio sta per 
principiare. Dipo il lungo iiiterragatoria 
dal Praaidenle, dopo uditi i testimonii a 
carica ed a scarico ed i periti fiscali e 
defensionali, e questi a quelli escussi 
sia dalla accusa che dalla difésa, parrebbe 
che in quella lunghe ore tutti gli argo­
menti fossero esauriti....' eppure io que­
sto moihento un brivido' d' attenzione 
invada l'uditorio: è venuta l'ora d'in­
gaggiar battaglia!' 

Si alza il Pubblico Ministero per pren­
dere la Ipkr'ala.'eVl'udtitoDiOtvb'̂ rebbe gri­
dare: «Finalmente qcco uno cb^ mena 
le mani'in ordÌRata liriea d'assaltOi»,, 

,',E' mai sempre la prqva antVcâ il diieilo 
giudiziario. Si tratta d'arta di,guerra e 
di trioqto. Chi dai due sarà il più forte 
od il più eloquente? 

(CmUima). 
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morti, rinfrancare le popo.laaioni ohe 
gii erano «tate ospitali per noi con 
gravo loro rischio. 

L'abbandono di Adigrat. 
La distruzione dalle munizioni. 

Come avvoDDO l'abbandono di A-
dlgrat? 

— Ottenuti tutti i prigionieri che si 
credette trovaisi nelle mani di Manga-
scià 0 di Sabath, si inii'ò il movimento 
di ritirata, ohe ebbe l'aspetto di una 
fuga Si fronte al nemico. 

Perchè furono distrutte le muni­
zioni, i caouuoit Suppongo mancassero 
1 inezei di trasporto. 

— Tutt'altro: vi erano seicento oam-
molli da caricare. 3i dlstrueeero muni­
zioni e cannoni unicamente per dar 
prova alle bande, ohe non avevamo in-
leniione di continuare la guerra. 

~ Forse sari stato Imposto anche 
questo dal Domioo, 

smmiaiigWBig 

Le impressioni. 
— Quale fu l'impressione delle mi­

lizie nostre). 
— 1 nostri soldati non sapevano ren­

dersi ragione degli ordini strani. 
Credevamo tutti ohe si dovesse an­

nientare le bande, cosa faoiiissima, e 
tenore Adigrat; occupare Adui e for-
iiflcareì io attesa degli avvenimenti. 

Gii ascari poi, ohe, bisogna so l'im-
primauo in mente tutti in Italia, fu­
rono eroi, esposti più di noi all'ira degli 
abissini, furono colpiti da stupore, iodi 
da scoraggiamento. 

Dicevano: potremmo preuderoi la ri­
vincita, rendere nulla la campagna di 
Menelili:,e vi r i t i rate! 

Lo donne poi piangendo dicevano: 
«Oli italiani ci abbandonano; ma 

noi restiamo qtai. Gli abissini non ci u-
«ideranno — ohi cosi Tinse 1 — Ci ta-
glinrunno mani e piedi e oi lasclerauuo 
vivere». 

Episodi della guerra. 
Qni l'ufficiale tornando a parlare de­

gli ascari diceva : 
— Non posso a meno di insistere sulla 

rioonuscenza chedobbiumoa queste gente. 
Bssi sono intelligenti tanto che par­

lano generalmente la nostra lingua ; 
sono affezionati, corsggiosi Suo alla 
tementi ; hanno sentimento chiaro del-
l'ouesià e rsgioosao con rarobuoii senso. 

Fosso raccontarle ohe, dopo la gior­
nata di Adua, io vidi muiti ascari giun­
gere carichi di fucili. 

Nella fuga ii rsoooglleyaDo, onde 
non fossero bLttino al nemica! 

Un altro ascaro trovò due mila lire 
io una cassetta abbandonata e le portò 
al generale Baldissera ohe lo ioaigtii 
della medaglia d'oro. 

Pel ritorno dei prigionieri. 
—~ Quali furgpo le impressioni dei 

prigionieri e dell'esercito a loro riguardo? 
— I liberati erano liuti, ina acoa-

soiati dalla umiliazione. 
Fra i nostri circolavano lettere chie­

denti ai fratelli tenuti dal nemica che 
si rifiutassero al riscatto. 

D'altro canto non mancò chi riflet­
teva : è inutile affrontar pericoli, ri­
schiare la vita : restando prigionieri 
saremo riscattati.,.. 

Per questi ragionameoti due soldati 
sono ora rinchiusi a Castel dell'Uovo a 
Nafioli. 

La^ ritirata. 
Ras Aiuta batte il « chitet ». 

Demoralizzazione. 
— In quale ordine avvenne la riti­

rata? 
— Tutto era disposto nei giurai della 

trattative con Mangascià, sicché il fronte 
indietro fu eseguilo con fulminea rapi­
dità. 

SI fecero 170 chilometri in quattro 
giorni 1 

Per la strada trovavamo i soliti la­
menti delle popoiaziQui, specialmente 
delle donne tremanti per la vendette 
che attendono le loro faniiglie. 

Si figuri che ras Alula batte il ohitet 
perfino nel territorio in cui si credo 
rustaro. Bisogna ricordarsi che l'Asmara, 
che fu la sua residenza, è compresa nei 
confini in cui ora dove restringersi la 
Colonia, 

Egli vuole esperimeotare la fede dei 
suoi vecchi sudditi, ohe spara di gover­
nare un giorno o l'altro di nuovo. 

Le conseguenze furono che le milizie 
mobili da noi assoldate disertano gior-
uaimeate per andare sotto il laro antico 
padrone, per tema di vendetta. Così ci 
convieoo sciogliere queste milizie su cui 
non si potrebbe contare. 

Tornerà Menelik? 
— Crede lei ohe passata la stagione 

delle pioggia tornerà Menolik? 
— Senza dubbio; benché abbia subìt, 

perdite gravissime di uomini e di denaro 
tgli si prepara a continuare la guerra 
6 verrà con cannoni. 

La sua tattica sarà la solita. Gomin-
oieramio i ras.... Preme ad Alula ricu­

perare il suo potorn... Dietro di essi c'è 
l'appoggio dell' imperatore. 

lìiB'gneri'bb'i che î lmon') in I ta l i si 
formasse il odolm di on esercito colo­
niale, « i cui baltuglion< facessero parte 
dello guarslgiooi nulle citià roer.dionitti 
più prossime al mare. Dimodoché al 
primo appello potessero immediatamente 
partire truppe agguerrite, atflitite. 

Il ritorno a Napoli. 
L'ufficiale proseguendo la sua narrdi-

ziono ci diceva che a Napoli, la sepa­
razione dei soldati fra essi o ooi supe­
riori, fu oommo'ventissjma. 

I nostri bravi gi ivaoottì piangevano 
come fanciulli ricordando l'inanità dei 
sacrifizi, l'umiliatiooe di aver patita 
soonfitte senza potorie vendicare benché 
possibile 

Ci baciavano 1» inani iouondaodccele 
di lagrime. 

A questo punto il nostra interlocu­
tore lasciò ecorrere due grossi rivi di 
iagtimo lungo le gote. 

Credemmo bene allora di eambiar di­
scorso ». 

CALEIDOSCOPIO 

GLugn(f (1348V II OonaìgUo di Udine dfttarmìDa 
ohe amano *raiaoa oolloca» binohi in ^^^èssa, 
p«r giocare agli icA«obl. 

< 
Un psnsi^ro al gio/Do. 
Par diventate forti è neuestarlo aomprtmertl. 

OogDisloni ntill. 
Unk meda gontU* «d igìenioa iodica on sac* 

ebetto profamatott che •! aoipeude ad uoa Btam-
palla dal guardaroba, e Impregna d'aromi gli 
abiti e la vesti. 

E piano di polvere d'iiido, dì violetta a d'e­
liotropio. 

L'atmoifera dolt'armadio ti aatora in brave, e 
la fibre doUe stoffa assorbono le molecole odo-
tilWre. 

È il dérniir eri della pro/umorla por gli abiti. 

La t6ttfit. Sdarada. 
Del discorso il primo h partei 

Sallo ornano che va a «cuoia; 
Vaitro Apollo ebbe a flgltuola 

t presiede a una bell'arte ; 
Vintier paese ameno 

Che grandi alma notrì ÌD seno. 
Spiegazione del logogrifo pr4oedenta. 

FA — TOGA — FATH — FEGATO. 
V 

Per Onìre 
Si pirla della signora X... noa robosts, alta 

0 ben piantata parsona, aita cinque piedi e sei 
poltioi, spalle da lottatore, maal da maratore, e 
il labbro superiore ombrato da un piccolo mu-
staceotto. 

** Ooma Ti para? — domanda la contessa a 
Pnatolini, 

— Come uomo, non o*A maio. 
Penna e Forbici. 

PBOVIliraA 
(01 qua e dHà del Judri) 
A l a d l B c n z i o n l a l l ' o r a r l o 

d e l l a f e r r o v i a U d i n e - C i v l -
d a i e . locomiociaodo da oggi, l'orarlo 
dei treni su questa linea subirà alcune 
variazioni consigliate alla Direzione del­
l'esercizio della medesima dai recLimi 
del pubblico, che più volte si manifesta­
rono col mezzo della stampa. 

Il nuovo oraria stabilisce la coinci­
denza coi treno dulie 10.40 per la Car-
nia e quello di ritorno dalla medesima 
linea alle g0.05. Si potrà ugualmente 
proseguire per Cividale giungendo uà 
Udine da Gormoos col trono dalle 10.55, 

IML A l g a d i n n U m c i a l e p o ­
s t a l e » Uiceviamo da Chiusafurte una 
notizia che vediamo confermata dal cor­
rispondente udinese dell' Adrialico : 

Quell'ufficiale poetalo, sig. Carlo Po-
samosca fu Sebastiano, d'anni 38, si rese 
responsabile di peculato per una somma 
abbastanza forte, che al momento non si 
può precisare. Si stanno facendo esami 
ad investig.izioni nell'Ufficio postale per 
Istabilire l'ammoutare del danno verso 
lo Stato. Credesi si tratti di circa 5000 
lire. 

Il Pesamosca si è dato alla latitanza, 
ma contro di lui fu spiccato mandato 
di Cìtlura e venoeru anche spedite le 
circolari d'arresto. 

D l a g r n x l a . Il nostro e(;regio cor-
j risp'indento di S. Vito al 'ragliamento 
1 ci scrive: 
{ < S'è istituita da pochi giorni qui una 
i fabbrica di gazose e acque di selz. Ve-
' nerdi. Dell'otturare una bottiglia, si spezzò 

il vetro e una scheggia andò & ferire nel­
l'occhio l'operatore, e comproprietario 
della fabbrioa, certo Luigi Scodeller. 
Da oiò la perdita dell'occhio. > 

M a g r o b o t t i n o . Una settimana fa, 
di notte, i signori ladri tentarono una 
delle loro solite imprese nella Chiesa 
di S, Pantaleone fuori porta Zoratti a 
Gividale; però rimasero quasi comple­
tamente corbellati. Ruppero una cassetta 
delle elemosine, ma, o perché la carità 
dei.fedeli è divenuta pelosa io questi 
momenti critici, o che pre Jaoum a-
vesse ritirato da poco l'obolo ivi depo­

sta, fatto si fl che rillonsi che i siRnori 
ladri vi abbiano trovato poco più di una 
lir». 

Austria sempre, Austria! 
Cormoni, 31 maggio. 

Questa mattina il signor Falcoin'ii-
Fraiicescn, farmacista, cittidinu Italiani. 
padre lieila maestra di Visuale deiju 
dri, passò il ponto di confino per r- -
carsi a turo q'ialnlie provvista ii'Hm?. 
zanu ; ma, mentre si trovava io un i 
macelleriaa comperare della carne, vei;.>i» 
arrestato dai gendarmi. 

Egli sarebbe imputato di aver pru 
nunciato parole irriverenti, contro i' i.in 
peratore d'Austria, ensendo a bere u i 
bicchiere nell'osteria vicina alla dog ii i 
italiana sul Judri, Le orecchie di n u 
spia avrebbero raccolto quelle par^ o, 
che aarobbuvu poi state riferite uMa 
polizia austriaca. Questa la causa dHl-
l'arresto.-

A.1 momento nnu mi & possibile darvi 
altri particolari. ausonio 

P A T T O GRAVISSIIMIO. 
L'altro giorno è stato arrestato d.ilio 

autorità austriache certo 0 . o De G. — 
che sarebbe di Codroipu, se le. nostre in. 
formazioni sono esatte — direttore ili-lla 
filanda Nagloa di llraz-.Hno, imputito di 
onrruziono di miuorenui e procurato a-
borto. 

Ci mancano maggiori particolari. 
A v v e l e n a m e n t o , lo Artegna i 

bambini Gopetti Ugo d'anni 2 e I|ii,Gio­
vanni d'anni 4 ed Elvira d' anni 6, tro­
vandosi in campagna mangiarono del­
l'erba, credendola, quella chu che vol­
garmente ch-amano pan e vm, e I in­
vece era giusquiamo. Non tardirono a 
maoifestarsii sintomi deiraweieniinonto: 
il medico prestò subito le vnlut*, cure 
e riusci a salvare i ilu" priic, iiio-itre 
l'Elvira dovette morire. 

C a d a v e r e t r o v a t o . A Privano 
di Palmuoova venne trovato il cadavere 
di uno sconosciuto, che poscia fu iden­
tificato per tal Sante Aviano fu Micheli', 
d'anni 70, da Joiuniz. La perizia melici 
stabili che 1» morto vanne cagionata da 
emorragia cerebrale. 

Posta economica 
S. e. G — Chtufsforte — Mtadi para, <w-

servaado quella bnooo Dorme che Ella stesso si 
B traoetftto. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 

I l s o l i t o I n e v i t a b i l e i n c o n ­
v e n i e n t e d e l l u n e d ì . Per ragioni 
dì spazio dobbiamo rimandare a domani 
alcune cronache e corrispondenze. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta dì sabato della Cameni, sull'ordine 
del giuroo Bjrsarelli, uossunu dei de­
putati friulani votò in favore del Mini­
stero; votarono contro Chiaradia e {Ca­
scolato ; si astennero Morpurgo e Valle 
Gregorio; erano assnnti Di L-'nna, Fre 
schi, Luzzatto Riccardo, Marinelli e Ter-
rasona. 

V i t a m i l i t a r e . Pellaoani, tenente 
coloonello del 26 ' fanteria, è nominalo 
Oumandante del Distretto di Ivrea. Mag-
giorotti, capitana in cavalleria < Lodi», 
è collocato in servizio ausiliario. 

P e r l o f a m i g l i e d e l p r e s u n t i 
m o r t i i n A f r i c a , li progetto di 
legge presentato sabato dal ministro 
Colombo intorno alle famiglie dei pre­
sunti morti io Afric'i, dispone che le 
famiglie dei militari, dei'quali da due 
mesi non si hanno notizie, abbiano di­
ritta di godere la pensiono. 

Se dopo liquidata la pensione, il mi­
litare 0 l'impiegalo risulta vivente, ces­
serà la pensione, e le rato pagate sa­
ranno imputate augii assegni arretrati 
spettanti al militare o all'impiegato. Lo 
steeso sistema si seguirà qualora si ac­
certasse la morte avvenuta in data po­
steriore a quella presuDt.>]. 

B a n c a C o o p e r a t i v a . Non a-
veudo l'avv. Pietro Ooceani accettato 
la carica di consigliere, a cui era stato 
eletto dall'ultima assemblea generale, il 
Consiglio ed i sindaci, lalendosi dalle 
facoltà loro accordate dallo Statato e 
dai Codice di commercio, hanno chia­
mato a coprire tale posto il co. dott. 
Andrea Gropplero, il quale ha accettato 
r incarico. 

Control padroni di Antonio 
B u r r a . Telegrafano da Roma ohe I 
miuistri Branca e Guicciardini stu­
diano un progetto di legga per repri­
mere l'usura. Le Camere di com­
mercio italiane io massima non sono 
contrario. Si prenderanno spooialmanta 
di mira le Agenzia di prestiti sopra pegni, 
che percepiscono interessi fra il qua­
ranta e il sessanta per cento. Però i 
ministri non intendono stabilire alcnit 
saggia di massimo interesse. 

E s a m i d i p a t e n t e d i m a e ­
s t r o e m a e s t r a e l e m e n t a r e . 
Presso le Scuoia iSormali rti U imo, Si-
oile e S. l'ietro ai Natiaone_ja,v 
lu go gli enaini per congegnìré ii 
lente d'insegnante eleme&tare'. •,'•> 

Nelle Scuole Normali. fteapinill ao* ^iC^il. perni 

tleilo Spirito di assoclaziono fra lo masse, 
ricorderà ancora au altro non meno 
glorioso cioquautouario; pej^ché ^Sar'\n 

i r a^Q Ljl^9r ' ,aoj | ippui>tp^h^gg|g„l^^8, dàlia' 

zioni di-mutua. 
iStUii-

periori di Udine «> •i^'S.'.Piatro'sfUa-
tisone gli esami per I* aspiranti maestre, 
saranno tanto di grado luferiore quanto 
di grado si'periore, sia per la alunne 
delia Scuoia atessa, sia par le candida­
ture provenienti da scuola privata o 
paterna. 

Nella Scuola Normale maschile inf-!-
riore dì Saoile danno gli esami tutti gli 
aspiranti alla patente di grado inferiore, 
e gii allievi del terzo corso della Scuola 
stessa fanno gli esami per la patente 
supo iore. , 

Oli aspiranti alla patente superiore 
provenienti da Scuola privata, saran lO 
amineaai ai relativi esami presso la 
Scuola normale di Udine, 

Dotti esimi si firanuo per lo prove 
scritte e grafiche pressa le tre Scuole 
nel giorni seguenti : 

Componimento italiano, lunedio luglio 
oro 8 ant,, per la sessione estiva; o gio­
ve il 1 ottobre id,, per l'auluauala. 

ScriUo dì pedagogia, martedì? luglio 
ore 8 an t , par la sessione estiva; e 
venerdì Z ottobre Id,, per l'autunnale. 

Saggio di disegno, merooledi 8 luglio 
ore '7 ant., per la sessione estiva; e sa­
bato 3 ottobre id., per l'autunnale. 

Saggio di oalligrafii, mercoledì detto 
ore 3 pom., per la sessione estiva ; e 
sabato detto i<l., per l'àutuunale. 

La prova scritta di lattare italiana 
servirà quest'anno (er la g-iri d'onnro 
tra gli allievi e le allieve maestre delle 
Scuole normali regie e pareggiate aspi 
rantì nella sessione estiva alla Patente 
magistrale superiora. Il tema da svol­
gersi sarà trasmesso dal Ministero. 

Le prove orali avranno luogo pressa 
ciascuna Scuoia nei giorni che verraono 
indicati dalla Cumta'.'isiooi asamioitrici. 

Le domande documentate per l'ammis-
sioue agli esami colla relativo tassa sì 
devono inviare ali'Ufiicio del R. Prov­
veditorato agli Studi non più tardi del 
20 giugno pi>r la 'snsainuo estivi, e noo 
più tardi del 26 settenbre per la ses 
S'one autunnale. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . N ili" iicorso mi-se si ven­
dettero: mine:>trd 6047, pane 4223, vino 
543, salsiccie 73, ossi di maiale 115, 
verdura 296, Totale 11,297 razioni. 

11 p r o c e s s o C o l o m b o - C a v a a -
z a a a - V e n z o . Con sentenza proano-
ciata sabato sera, la Corte d'Appallo di 
Venezia ritenne rosponsabila il Colombo 
di bancarotta semiiiici", come il Tribu­
nale; dicbiiirò colpDvoli i Civszzaoa e 
Veuzo, non già dalla trufifi de U lire 
10,000i mii bensì di abuso di cambiali 
in bianco per lire 10,000, e di truffa per 
lire 500, c< ndannandoii alla pena di-Ila 
reclusione per mesi tredici, e lira 400 
di multa ciascuno, e ai danni verso il 
Colomba pur questi duo re iti. 

La sentenza poi confermò in tutto il 
resto l'appellata senti>nzi|, aggiudicando 
lire 200 aciascuua. parte civile -per la 
rappresentanza in seda d'Appello, 

D e c e s s o . Nel pomeriggio.di sab .lo, 
dopo iuiigbe soiTerenze, mor.va il .̂'io-
vanetto Virginio Scrosoppi d'anni 17, 
figlio del mio egregio amico Paolo. Il 
Virginio era buono,'intelligente; appren­
dista nella tipografia di Domenico Ud 
Bianco, fu sempre obbediente, premu­
rosa, attivo. 

tarserà ebbero luogo i funerali o.ìlla 
parrocchia di San Nicolò; le bellissme 
due corone, mandate dai parenti e 11-
gli amici, il lungo corteo dei compscii 
di lavoro dell'ottimo estinto, di soci d-l-
l'Operaia Geiierala, e di nnmoi'oslssi ni 
torci, provano quanto sia stato co.'li-
viso l'immenso cordoglio dal p,idre p r 
l'immatura fino del suo Virginio. 

Al cimitero il proto della tipografia 
Del Bianco, signor Angelo Sebas'.ianulti,' 
parlò brevemente od in termini aif t 
tuosi e commoventi. Ed io non oso p r. 
gare all'amico Paolo parola di confor*': 
dolori simili non possono essera miti).' ti 
che dai tempo. t:. t 

A l l e a s s o c i a z i o n i e d i s t i t i i -
z l o n l o p e r a i o d i m u t u o s o c ­
c o r s o e c o o p e r a t i v e i t a l i a n e . 
La città di Torino colla sua seoon lu 
Esposizione generale italiana si appresi i 
nel 1898 a celebrare la ainquantennriii 
commemorazione della conquista d ' le 
libertà statutaria. 

A questa solenne manifestazione n >n 
poteva andare disgiunta un'altra non 
meno grande: quella delle-conquiste ut, 
teuute nella pacifica lotta dal lavoro, 
pel progresso e per il benessere della 
classi operaie. > 

Il concorso dalle associazioni che, me-
cogliendo il pensiero dui lavoratore ita­
liano, si sono costantemente adoperale 
per promuovere l'elevazione economica 
e morale, mentre diinoatrerà quale e 
quanto sia stato il progressivosvolgimeato 

asjocìatasa'rà. tostimunlania della ene 
e della attività iotsrna del lavoro ita­
liano, cosi nel campo tecnico che (n 
quelli! economico 

Sicché, entrambe congiunte, varranno 
a dimostraro quanto possano il lavoro 
e la previdenza fondati sulla libertà ed 
a questa ispirati. » 

A questi concettì-infurmandoii il Gu-
mitato esecutivo della futura Esposizione 
nominava una appositi Commissione ope­
raia la quale sin dal suo inizio si pre­
fisse 1 seguenti scopi prlmslpali; 

1. Promuovere il concorst^ alla futura 
Espusiziane (lei maggior numero posai-
blla delle associazioni ed istituzioni le 
quali coi loro statuti, regolamenti, sta­
tistiche e studi diranno ociMsione di 
riunire in ispleudida sintesi quanto di 
utile si fece nelle città a nelle cam­

pagne nel campo vastiesimo del mutuo 
soccorso, della previdenza e del pro-
gres.io operaio. 

2. Promuovere la partecipazione, couie 
espositore, dell'operaio isolato, od unito 
in assuciazioue, alia Esposìziona, 

3. Preparare agli opeial ì mezzi di 
usufruire più facilmente dei grandi am­
maestramenti che una Esposizione ge­
nerale industriale piò fornire. 

I l i Commissione si rivolge pertanto 
a tutte le ass'iciazjaai el istituzioni 
operaie, fiduciosa di. trovare nilla me­
desime uu largo a fratiirno concorso di 
opera e di cniisiglio e rivolga loro la 
preghiera di volnr adoperarsi alla ini-
gliure riuscita dilla 3j/.ion,i opiraia, collo 
istituire fin d'ora Comitati igeati per 
promuovara la ptrtocipjz oiia delle asso­
ciazioni e degli operai alia Esposizioue 
e raccogliere sottoscrizioni ed oblazioni 
a fondo perduto, anche minime, delle 
qu-ili si t^rià conto in apposito album 
d'onore. 

Confida la Commissione che tutte le 
associiizioni ad istituzioni operaie salu-
teMiino eia gioia'il futuro avveuimiutu, 
nuova palestra per la loro attività, ed 
accoglieranno l'appello che essa li<M ri­
volge. 

- T e a t r o M i n e r v a . Questa %ert 
allo oro 8 o mezza prima rappresenti* 
zinna della Compagnia « dei brillanti i., 
colli ommoda briilautissima in tre atti: 
Champignol suo malgrado. 

Ctai l ' b a p e r d u t a ? 'Presso U 
nostra Ainministraziona trovasi dapiisi-
tata una piccola chiave. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e i i e . 
- SooigiA AnoniAa. 

Situazione al 31 maggio 1898. 
Xll" Kuroisia. . 

CpltM» veruto < *,";™ JJ«? L. K>9,1B0.-

Biiarva L. 78,297.60 
. per infortanì • ilS,32l.52 

• OKillazieni valori 1,839.47 • »j,2S8.t!V 

Atlìvo. 
Gusa L 
Portafoglio 
Anteoipazioal aopra pegno di ti­

toli 9 merci'I-. i'.. .- ,-.•. . i 
VAlort- pubblici e iadaatriali di 

proprietà della Banca. . ; . ,• ' 
BaaQha a ditta Corrispoadenti . < 
iJebitof-i 0 creditori divertì . . . 
Bifelti per l'incaeao 
Conti Comaiitl garaatitl 
Crediti coateniioai 
Dopoaiti a caasione auteoipazìoDi 
Deponiti a caiuiouQ impiegati. . 
Depoliti liluri e volontari . . . 
Cauuoae ipotecaria i 
Spese d'ordinaria ainmìDiatmitono 

L. 304,408Jia 

L. 12,434.05 
I,493,5S9.9a 

- - as,880.— 

109,381.67 
2l,la<<.7l> 
a8,ai8.:i4 

64,377.07 
31,983.11 
asfiw 
80,000.— 
Z8,aw).— 
30,000.— 

8,016.14 

' h. 1,917^32.66 

Passiso 
Capitala Boolaie L. 209,160.-
Fondo di riserva • 78,397,60 
Fondo per ^Y^R-

tuali infortuni, • 16,32 I J S 
Fondo oaciU. vai. „ 1,639.47 L. Ba4,iOS.Bt 
Depositi in Conto Còrrento ed a 

risparmio e buoni fruuìfori a 
Boadeosa Ossa „ 1* '̂ 

Banche e ditto Gorrìspondontì. . 
Debitori o creditori diversi . . • 
Dopoaitanti a cauzione antooip. 
Depositanti a caoziono impiegati 
Depositanti liberi • volontari ti. 
Dividendi 
Utili corrente eeercixio (depu­

rati dagli iatereaeipa8SÌvi)ari-
•conto 1895 a favore 1396 . , 

Fondo a dispcsixions del Ouniiglio 
d'ammimstraaioBa , . 

209,036.66 
130,86 

20,000.--
38^220.— 
6,069.86 

26,6^2.10 

L, l,el7,032.lili 
Udine, li 81 maggio 1886. 

U Freaideata 
Qiov. Bau. Speziotli 

Il Sindaco n Direttole 
f. Minliml a. Bobmi 

Operazioni della Banca . 
Smette luioni a L, 34.— cadauna — Soonla 

cambidìi a duo firme Uno a 0 uoai — Accorda 
sooctfnsiont'sopra vsJori pubblici od induitriali 
— Apre conti oorrenti verso garanzia reale -^ 
Fa il zervizio di cassa per conto tarsi — Ri-
^ve aotame in c&tiio • corrente eà a rùparmio 
coirizpondendo il 3 ' / .por cento netto di ricdiazia 
mobile. Su depositi vincolati 6 Buoni di Ccuaa 
con icadéa» da 6 a 24 mesi intanala di Avora 
da cosveoini. 
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Vtmna <ll B&lnparjulo alt C«llile. 
Bitiuutooe al SI ipigglo 1891, 

Alllvo. 
Cwn untiati L. 4«,%3a.6S 
Uctal « pnsttlti 4,310,793.81 
Buoni ia Teioro , 8,apO,0ao.— 
Vriorl pubblici . • , 4,040,738.35 
PrOtttl lopn pegno „ 33, i l l . ' 
Anlooipuionl In (lonta conenl ' , 904,8)7.33 
CanbUli in porlafogliv „ S3B,93I.48 
Depoiltl In conto cornuta • . . „ SOVW.el 
Eintti In loffnenu Ii950.—. 
Haiine intereui non aontinii.... 189,574.70 
Mobili , tl,SS3.87 
Debitori divenl , 47,316.16 
Dopotlto a caailono , 1,403,400.-
Depoilto » cnjiodl» , 8,63?,7B0.83 

Somim dell'Attivo I,. t6,406.37J.7g 
SpoM dclPoMrdilo 31,018.98 

Totnlt L. IM30,Be<.70 
PMtlvo. 

Credito del depnltaati por d<-
podtl ordinari I,. 8,88e,605,68 

Credito del depositanti per de-
poiltl a piccolo risparmio , 495,794.31 

Sltnil* por interenl 131,814.70 
Blnuuenea peri e speso . . . . „ 16,490,05 
Conio conìiposdenti 36,038,14 
Dopodi. per dtp. a canalone . . , l,40V')0-~ 
Depoait (Mr deposili a custodia „ K,I!37,780.S8 

Somma il FasslTO UU,4!8,604.l« 
Fondo por ht fronte si depr««-

saueoto del Talari • !00,000— 
Patrimonio dall'Istilnto al 81 

dicembre 189.'̂  . . . . ' . . . . , 7S0,145.47 
Rendita delVesorciiio In corso • 78,S4t.07 

. V t o r c a t o r a g l i a (Il ( (« la j . Di-
Bari't'unsute funi ta era oggi il mercat) 
dell» figlia di giìUo. Si praticaronn i 
sej;D°nU prezzi: soa bistutie lira 6.S0, 
6.QU, 7.00 ; Boazi bastone lira 12, 14, 
15 e 16 al quiatale. 

I l p i t t o r e V l n c e n s o MUkt-
t l o n l avverte la SUD spettabile clieo-
tels che ha trasportato II sito Invnratorlo, 
dall'Istituto l'umadini, a via Pracehiuso 
n. 2 (»x Cis^rint dei rr. carabiaieri). 

di fare uaa cura riciistitueote ricorra 
oon aducia al F B U H O P A O L I A I M 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
UKfA. la bottiglia. • • - •• 

Da vendere a buon prezzo 
UQ banco, ad uso negozio anìcell.-ria, 

coperto di marino dello spessore di mil­
limetri 00.40, artisticamente eseguito in 
5 basi sporgenti o corniciato. 

Rivolgersi iu Udine dal «ig. 0. iTra-
bris via Cavour n. 34 

Somma a pareggio li. 15,41)6,396.70 
MOriMENTO DEL BISPARNaO 

nel mese di magalo 1896. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib.accesi n. Ili depositi n. 808 p.l. 415,456.80 
, estinti , 68 rimborsi , 739 „ 476,849.87 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Llb. accesi 67 depositi n. 433 p. I. 19,0̂ 9.66 
, «tinti n. 38 rimborsi, 187 • 0,778.61 

da primo gennaio a 31 maggio 1896. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libr.aco. 891 depositi n.350np.l.3,619,4S9.17 
, estinti 511 cimbonl , 4681 , 2,654,648.04 
. Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi S15 depositi n. 2896 peri, 149,438.90 
, estinti 178 rimboni , 1043 „ 67,708.48 

Il Diretlor* A. BOKINI. 

Operaxflnnl. 
LA casca di risparmio di Udine 

riwve depotiti ordinari aopra libretti al portatore 
all'intertua netto del 3 '/< '/< i 

riceve depositi ordinari sopra libretti nominatìvi 
all'interesso netto dal 3 */» ; 

ricava depositi a pieoolo riiparoio (libretta 
gràtia)id4 •/>; 

fa mntnl ipotecari al 5 'U coli' impasta di rio-
«heaaa< mobile a carica dall'Istituto, ammor-
tissabili nel termine non maggioro di trenta 

. anni; 
accorda pjrestiU o oonti correnti ai monti di 
. pietà della provinola al 5 »/, ; 
accorda prestiti a conti eorrenli alle Provincie 
'- del Veneto ed ai oomuhi delle proviueie 
' stesse ili 6 */« collTmpoata di rìoehoiaa loo-

bilt a earieo deU'iatituto ; 
àceorda prestiti sopra pegno di valori al 4 Va V« 

ollrt !a Usaa di registro'dell'1.80 "„; 
ik KowenDoni in conto eorrente garantito da 

valori 0 contro ipoteca al 5 *>/« a debito, e al 
4 % a credito; 

teonta cambiali a due firme con scadenza ' fino 
'•: a i^ autì al 6 Va I -
ricava valori a titolo di custodia verso tenne 

provvigione. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 34 a) 30 maggio 1896. 

Nati vivi masebi 8 ftmmint 12 
' ' ' • " morti" • a •• • —. 

Gepostì • — • 1 
Totale N. il 

iiorti a dùmicilto, 
Ostlava Bsllrtma di Anlî io, d'anni SO, fon-

ditare — Lucia Driusal fa Flavio, d'anni 87, 
serva — Angalina Bulfone di Giuseppe, di meai 
^ — Haria Ztippelli dì Qhv. Butta, d'anni 18, 
acolara — Maddalena Avianì-Muratore fu An­
tonio, d'anni 67, contadina — Pietro Hìmis fu 
Sebaslisno, d'anni 72, jigricoltoro — Italia Lì-
votti di Pietro, di giorni 12 — Primo Mlnotti 
di Ojovanni, di j|iomi 8 — Maria Mauro di 
Qlov. Batt., di mtsl 10 — Giocondo Hcbìavi di 
Ginseppe, di mui 9 — Caterina Marmai fu 
Giovannî  d'aonj^, serva — Emma De Luisa 
di Antonio, d'ilnni I. 

ìtofii netVihpitale oniU, 
Antonio Jambon fa Paolo, d'anni 80, pen­

sionato — Olovanai Veronese fa Antonio, d'anni 
4!> tipoctiira — Cattrioa Kobile-Bsttosii fu 
Mloheft, d'anni 68, casalinga — Ida Pagnuiti 
di' Giofoppe, d'anni 8, scolara — liosa Bla-
aoni-PoHO (a Angela, d'anni 73, casalinga. 

Morii netta Gota di Sieooéro, 
Antonio Mnasoni fo Giuseppe, d'antti 76, fa-

iognamt. 
Totale N. la 

Pubitieasioni di tnalrtmonio, 
.Valutino .Qovard, /ategaams, eoa Filooisiia 

Nardons, setaiuola — Oiscamo Bortolottl, tintore, 
eoa Maria Teresa Prineisgb, sarta - Francsaco 
FiUinini,. tafermiert, oou Biara Tereea Gnatti, 
eassiinga — Pietro Dal Bianco, tttoeliino, con 
Anna Dogano, casalingn. 

Ieri alle ore 13.30 mendiaae, dopo 
breve malattia, munita dei confarti della 
religione, mancava a' vivi 

TiseiM AieM [Il TiiiKUi), 
Le aorelle, i nipoti od i parenti ne 

danno ì! triste annunzio, prega.ido di 
esser dispensati dalle visite dì coado-
gllunza. 

Odine, 1 ^Dgno 1896. 
Il trasporto funebre avrà luogo do­

mani martedì S giugno alle ora 8 ani. 
partendo dalla casa in via Qemoua n. 
OB alla Chiesa parrocchiale di S. Qui-
riuo, indi al Cimitero Monumentale. 

U presente serva d'avviso agli amici 
e conoscenti. 

Osservazioni metaorologiclia 
Stazione di Udine — R. (stitata Tecnico 

31 • 6 . 96 1 ore 9, jors 16 | trt 311 > JĴ Ĵ 

Bar. rid. a 10 1 i i 
Alto m. 116.10 1 1 
Ur dal mar< 751.:) ,750.5 51.3 763.11 • 
Umido rslat. 1 73 | .19 64 60 
Stato di Cielo^ copcrt. q.oop. misto mieto 
Aoqoa ead mia' — 
S(dtreaioue t K 
;(vel. Kilom. j 3 

__ -^ Aoqoa ead mia' — 
S(dtreaioue t K 
;(vel. Kilom. j 3 

SE 8 B E 
Aoqoa ead mia' — 
S(dtreaioue t K 
;(vel. Kilom. j 3 8 7 6 
Ttim. oentlf. 1 1^4 22.6 18.8 20.4 

T.nn>..i>.. (massloia «8.2 Ttoptntara \^Ì^Ì^ ,8,0 
Temperature minima all'aperto 15,6 

- Tempo pnbabit«t 
Venti deboli intorno ponente — Giele vario 

con qualcbe pioggia o temporale. 

persuade che ho fatto bene a porre 
la questiona di Qduoia. Le mie dlchia-
raisioni — lo ripeto — furono Imper­
sonali, Qualcuno ha interrotto dicendo 
che io volevo l'equivoco: appunto per 
evitare gli equivoci 6 bene che la Ca­
mera si pronunci e dica se vuole che 
io rimanga o no al governo. 

Capisco che fra 500 deputati aonvi 
tanti eloiuenti diversi ohe molto diffi­
cilmente possiino mettersi d'accordo ; 
ognuno cerca di dare al pr..̂ prio voto 
riuterpretazioaa che piii gli coofà Cbe-
nfssimo) ; ma per oonveoi< me parla-
meutin noo p.-ssn vMOir nauoo iij mio 
programma {bene, bravoI) 

Si procede sii'sppilio oiuninile. Vo­
tanti 249 - - mi US — n o t l 5 — 
a s t e n u t i I O . LH raaggioranss è di 
soli tre voti. (Commenti prolungati 
e clamorosi. Agitazione vioissima^. 

E' cnnliuuatii poscia In disoussinue del 
bilancio. 

SVITATO SSL SEaHO 
Seduta dal 30. 

Presidonsa Farini presidente. 

• SI delegano I senatori residenti nelle 
Provincie di Forlì, Pesaro e Ravenna, a 
rappresentare il Senato alle onoranze a 
Luigi Ferrari in Ili mini. 

Si annuncia un'interpellanza di Ple-
rantoni, circa il (nodo con oui viene in­
terpretato dai funzionari pnii'lici e giu­
diziari l'articolo 37 dello Statuto, 

Si commemora il «enatfire Allievi a 
si delibera l'invio di oondogliaozi alli 
famiglia. 

Colombo preg.i quindi il Senato di 
sospendere >n sodoia, dovendo recarsi 
allo Camera. 

Parlamento Nazionale 
OAUSKÀ DEI CEFTTTATI 

Seduta ant. del 30. 
Prea. Villa presidente. 

Esauriti altri argomenti di minore 
importanza si riprende la discuasione 
del. bilancio dell'interno. 

Il presidente riassume lo stato della 
discussione. Aggiunge cbe Borsarelli ha 
presentato un ordine del giorno puro e 
semplice, che ha quindi la precedenza 
su tutti gli ordini del giorno. 

Ru'liol dichiara di accettarlo e dica: 
Da piocolo cause sorgono talvolta grandi 
effetti, Cu.O dal malinteso, ieri veooo ia 
neoeoità d'un voto politico. Feci di 
tutto per evitarlo, ma oramai questo 
voto scaturisce dalla eituazione parla­
mentare. Durante \i attuale discussione 
è venuta nuovamente fuori quella che 
suolai chiamare questione morale, la 
proposito ho più volte mauìfestatii la 
mia opinione. Nulla devo moditlcare. Ho 
sempre detto ohe la questione morale 
non era questione di persone. Infatti mi 
opposi energicamente alla messa in i-
stato d'accusa del precedente m'oisteroj 
perchè la mia amministrazione intende 
di procedere diritta per la sua strada 
senza preoccuparsi di questa o quella 
parte della Camera. Noi conosciamo i 
nostri doveri. Oramai la :quéstìODé è 
posla ; se ia Camera non vorrà seguirci, 
sapremo fare II nnslro dovere. Se si, 
continueremo la nostra via. Noi dobbiamo 
usare molta equità e molta magnani­
mità verso i nostri predecessori. Non 
possiamo smentirci, non si creda ohe 
per rispetto a convi^nienze parlamentari 
noi dovremo rinunciare al nostro pro­
gramma. {Approvaiioni) 

Sonniuo dice che era disposto ad ap­
poggiare l'attuale amministrazione, Rn-
che si fosse mantenuta sopra il terreno 
sul quale aveva accennato di mettersi ; 
ma dopo le parole ambigue del presi­
dente del Consiglio, dopo ohe il presi­
dente del Consiglio ha posta così net­
tamente la q'Jestione di fiducia, voterà 
contro, (approvazioni al centro, molti 
si recano a stringergli la mano). 

Torraoa: — Il ministero vuole tra-
soinara la Camera a votare dì straforo 
contro il ministero passato. Sarebbe co­
dardia; ed (>gli non arriverà mal a que­
sto punto! 

Le parole di Torraca suscitano una 
grande dìmostrszione degli amici di Cri-
spì, che applaudono calorosamente l'o-
ralore, lo attorniano, gli stringono la 
mano. Cibrario e Culaianni lo abbrac-
ciano. Fra i più calorosi sono Fortis, 
Attilio Luzzatto, Muratori, Maggiorino 
Ferraris, e Sonuioo. Anche la maggio­
ranza ministeriale d mostra impressio­
nata e sorpresi. 

I radicali strillano. 
liorsarelli avrebbe desideralo che si 

fosse votato l'ordine del giorno puro e 
sèn^plice ; ad ogni modo voterà a favore 
dot minisiero. 

Rndiol (attenzionej : — Quello ohe 
avviene adasao in questa Camera, mi 

Le 

B s t H u t l o n l t i e l rej[[;to E io t to 
avvenute mi! 30 maggio 1890. 

Veneiia 13 9 7& 58 10 
Bari' 30 73 70 38 89 
Firenze 36 80 48 66 65 
Milano 1 31 20 .66 87 
Napoli 47' 51 87 44 48 
Palermo ' 87 39 80 63 35 
Roma 17 89 03 40 2 
Torino 43 42 2 70 60 

Gorrisrecom caarcule 
Lic i t ino u n i c l n l o 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
li 30 maggio 1896 

Grani 
PrcsiAato 1 •ll'atl. da L. 23 — a iS-SO 
Segata tt da e I3.!6 a —.— 
Oranottiroo 9 da , 11. a 18.— 
QiaQaaattQo 
Lttipmi al 

.* da w 10.20 a 10.60 QiaQaaattQo 
Lttipmi al qnint da * 0.— a 0. -

^«'°* [ipi^lS" 
• da w 
, da . 

20.— a «6.— 
2 8 . - a.'l.— 

Paula . ci» . 20.— a 23.— 

Foraggi e aombmtibili 
_ 1 dell'alta 1, q. al quint. da „ 6.60 a 6.10 
1 ) ' ^ 

È 1 della baaaa L 
it da • 6 . - a B.50 1 ) ' ^ 

È 1 della baaaa L » da . 4.46 a 4.70 
* ( . IL , da „ Ij.SOa 4.20 
MtdtM . da . 0-—a 0 . ~ 
Paglia da lattiera . da . 2.90 a 3.60 
Legna tagliato > da > 168 a 1.39 
Legna in stanga " *> n 1 Bl a 3.19 
Carbone I. qnaliUi • da „ 6.60 a e.'JO 
Oarbont U. n > da « 6.90 a 6.10 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
sera a tarda ore : 

a Vi è grande animazione a Monte, 
oitorio e nei soliti ritrovi politici, dove 
ai discute aulmatamente il risultato del­
l'appello nominale e le sue probabili con­
seguenze. 

Ieri sera Rudinl, subito dopo la se­
duta,* si è recato in visita dal Re. Sta­
mane i ministri si adunarono a Consiglio 
plenario per prendere una deliberazione. 

Vi posao quasi accertare che il Mini­
stero non ha intenzione di dimettersi, e 
In questo senso Rudinl, nel suo collo­
quio di ieri sera, avrebbe parlato al So­
vrano. Esso intende di far discutere i 
bilanci come provvedimento legislativo; 
poi di chiudere la'sessione. 

La chiu.;ura della sessione non sarebbe 
che il consueto prodromo della fino della 
legislatura e scioglimento dalla C-imera. 

Quindi, elezioni certissime». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI., MATTINO 

Ruilini chiama gli amici. 
Roma i — Ai deputati mi­

nisteriali è stato diramato que­
sto invito telegr fico: 

« Faccio appello alla vostra 
« devota amicizia perchè vo-
« gliato trovarvi lunedi alla se-
« duta pomeridiana della Ca-
« mera- Rudini. » 

Por oggi*, seduta pomeridiana, 
è fissata la discussione delia 
domanda di autorizzazione a 
procedere contro il generale 
Baratleri, e può darsi che sorga 
la ragione di un nuovo voto 
politico. 

Per il sentimento nazionale, 
Roma 1 — Domenica 7 giu­

gno, festa d'-iUo Statuto, a-
vranno luogo io tutte le prin­
cipali citt'à d'Italia le riviste 
delle rispettive gaarnigioui. il 
(ìoverno ba iuvilato i prefetti 
del Regno ed i consoli all' e-
stero a promuovere quelle ma­
nifestazioni pubbliche più a-
datte a tenere alto il sentimento 
nazionale. Alcuni prefetti da­
ranno grandi ricevimenti, come 
pure tutte le ambasciate ed i 
principali consoli. 

D'affittare 
anche subita ia casa in Giardino al o. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 

1 pressi dei foraggi e combustibili sono fuori 
dallo 

Bwi-o, formaggio e uova 
Burro al Kg, da . 1.66 a 1.86 
Uova alla dozsina • da • 0.60 a 0.66 

Frvi.tta 
Ciliege al qulotate da lire 35.— a 50.— 
Fragola al • • « 160 a —.— 

Bollettino della Borsa 
UDINIS, l KiugQO 18»6 

BfiudKa 
Itala R 0/, «ontanti 

#• 000 QWP . e 

Detta 4 Vi 
Obblif(B«onì AMI Ecalw. 5 *./, 
PtrroTie morìdìoaalt . . . ex . 

* 8 % Italiane «K . . . 
PoadUrlft Banta d'Italia K Va 

• . « » 4 •;. 
<r 5 Vt I^dti di 2Tapoh 

E'erroTia Udine-Poatebba . . . 
Fondo Caasii Etisp'. Milano 5 "/, 
Preitito ProTtacìa di Udine . . 

Baneii d'Italia . . . . . . . ) . . 
« di Udina 
« Popolare Prii^na . . . . 
I Cooperativa tJdinoBe . . 

Cotoniilùo Udineve ex Coap. , 
> Veneto 

Boeietii Tfarnvia di Udine . . . 
» Ferr. Merìdioiuli.... 
» * Medi terTWw* a . . 

Francia ehéque 
Germania < 
Lendm 
Aoctria Baneoncte . . . 
Corone i 
Napoleoni 

tlUlittl dt«p»eel 
CliÌDiora Farì̂  la eoaponB 
Tandenia oelma 

VOLETE arar GRATIS 
per le occasioni di ,NOZZG, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni 0 
qualsiasi altra solennità Civile 0 
Religiosa, Domestica o Nazionale 

Un Hegalo-Soppresa 
da oSc re 

77? 
nM' a m a n t e 
ali GL «posta 
ai | i ; « n l t o r l 
ai p a r e n t i 
al s u p e r i o r i 
Agli a m i c i 
provvedotovì •egretamento di ana loro 
fotografla rii 

noi, alto Boopi 
noetri magnìfloi lavori, vi faremo assola-

fotografia rimettendocela in tempo otite, 
Q noi, alto Boo^ di maglio dinòudare 1 

tameate Kx*£&lts uu ingrandimento rae-
aoni](flìaatìi3Ìmo al naturalo (eia tema inai* 
terabile) ohe forma un quadro £2 X 1̂7 
di Tslore iiidi«catfbil6e 

4^p le ipoie d'imballo, spedìilone, re­
clame e por il pntM-pdrfowf dorato eie-» 
gantiselmo ohe initornfoìa l'ingrandimento, 
unire L. 6f76 alla fotografla (the ritorniamo 
ìnUtb. 

TSr« 13. — Spedendoci invece L. U,60 
fll avrà la itraordinarìa dimensione di 
00 X 80 «he cofltitdsee ou lavoro di 
aasolnta imponeaw. 

Unione Artlstloa Baffaelb 
Vi«Contardo,S-eflnovR'BidìtaMalt«do,1& 

;ii 

3:) oiag 1 giog 
83.8B 88 80 
D4.20 93 00 

100.- 100.20 
ne.— 96.— 

398.— 2 8 8 . -
J85.'/, 286.— 
4 9 1 . - 4 9 8 . -
417.— 497.— 
•no,— 410.— 
460.— 4 6 0 . -
BOB.- 610 -
102.— 102,— 

7 W . - 7 8 0 . -
116— 116.— 
1*0.- 120.— 
.84.— «.— ISOO.— 1800. -

888.— 8 8 6 . -
6 5 . - 6 6 . -

6 7 4 . - 674.— 
613. - 618,— 

107.— 107.10 
131.80 isa.-

2603 t8.U4 
«34 V4 » 4 . — 
112.-- 118-
21.37 21.38 

ANTONIO ANABU gereatt raspoaiabile 

Guarigione iiitaliiblle delle malattie 
segrete con le sole pillole e l'inie­
zione Europa. Vedi ami%0 in quarta 
pagina). 

Càiuaeppo S a c c o m a u l succes­
sore a Pietro Del Oiudice (Molino e Treb­
biatrice pbi'fezionat^) avvisa la spettabile 
clientela dell'Opificio che col 15 giugno 
p. V. dar& pricfl'pio all'esercizio in propria 
ditta, assicunindo perfetta esattezzi di 
lavoro, puntualità e prezzi di massima 
convenii'nza. 

Udine, 15 Diaggio 1896. 

B' m 
pel 15 giugno p. v, casa clvile-villeg-. 
giatura, 9 ambienti, granajo, ecnderia 
e rimessa, stalla e fleuìle, cortile, spina 
d'acqua ed orto vitato, erbaggi e frutti. 
Rivolgersi al sig. Giuseppe Saccomaoi 
a Paderuo. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUftaO-OENTiSTA 

OBLLH BOUOLB DI VIENNA 

AssiHe lei molti assi lei ìlott, groL Sretiiicicli 
Visite 6 CQiiiiiiltt dalle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via dal Monte, 12 • U d i n e 

Appartamento d'affittare 
(terzo piano, Piazzetta Valentmis, u. 4). 
Per iuformazioui rivolgerai alI'Ammilll-
strazione del giornale 11 Friuli. 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE — Via Parta Nuava N. 9 UDINE 

avverte )a sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mollili in. legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Ti'ovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZXi 
UiOINE 

Trovasi in vendita presso i principali esercenti della Città. 



IL F R I U L I 

he-mmamm j^er M Friidl si làoejfoao esclusivamente presso 1 Amminìstrafìpne. jdpĵ  .Qi9male in Udino 

E!»T; 

À^ticanizie-ÉgMe 
É un preparativo speolalrt 

inJiouio 0r ridonare ai cu 
pWli bialljhi ed, iodebdliti, 
cithre, belhzzA e vitalità Mh 

, phéna giòlinezza. Quesia ira. 
pftftggiabHo oompo8lziv!̂ e.ps,i, 

'£ aifelM niifi è ana tintar'a,' ma 
illf'acqua di soave profumo 
cbt Bou liiacohia n4 la biau-
cHeffft, 0^ la gellp e, ohe si 
adoperi! *lla maum». faci­
lità e gpèaìtezs«,lE8«a:Bgi«oe 
sul bulbq'-dei'dsipefli-'B della 

barba foriiiirni'oim il'tiUtrittdiltó'tìèotsarid'.e cioS rido­
nando l,oro il <juJ(|W p);iiiiitiVi[j.fciVo'fe'DdD(>e lo sviluppo 
6 rendèodoUftvssioili, morbidi efl l'rrtstand&ue la aaduta. 
hloitré • puliJioa' .proiitaitiftnre. la' cofenua, fa sparire la 
f.iffiirH; ~ {/Ha'iio'/d ààVigfiSbasia per conseguirne 
un effello sorp:vnclenle. , 

Costa [, 4 ti'botHglia.^'l ••.••^••v:-:--^~:i:^--" 
Alte spedizitinì^pet é/iMifjìòsttìe aggiuAgere ceni. 80 

. ff / audaeiti ariìcott ni èsndpno prassi .lutti i 

E 

m\ Profùin<>i'ia AMOR 
Specialità PrirUegUta 

AMILO MONE e C. - Milai 
Premiato colle più alto onoriflceuu 

1/8 bontà dpi prodotli, la soiìVilà del 
pri'fanu', l'olfaniiza della coufezìoiip, 
unitampDt.3 al ba«soprezàu, fàhào della 

PROFy.MlàRtA'^ . 

W O R - i l G n N H 
DE artitelo d»i più rlcèrìsaìi ò convoniooll. 

AMOR-HiapB ESTRATTO 
AUOÉ- UmM SAPONE^ , 
AMOB MI0ONB POLVERE (K' RÌSO 
AMOS-maoNE AcauA p-r TOCÈTTA 
AMOf- Mkm ACQUA DENTIFSlGlA 
mm • MìaoNS IOLVERB DENTIFUICIA 
AlMEMiaONÉ BUSTA PROEUm 
AMOE - MWONB SCATOLE per REGALI 

I w^oiiatiti di Pt^fumfrià, Farmacisti 9 Droghieri. 
05H© p O., yaj,o%o, i^MUajao. 

• iiffliiitiiiliillilliliiiiilHiiiMliWWflil»! 

' 8 O L O L. E ̂  P't'11. L 6 L..P';. 

composte di sola sostanze b ^ . niiolta. vegutóÉ 
guarieCàho in 5 glorn) qitaldlasibisttar^^à'Bjle più 'o^XW^^M^i^ll 

m^rt 
lire 3; boitigliti niTeziù''uc mo^it^ — î cpuon-u o »<?« 

^|B'»rW|aèia Cìult'o|Ka, Vta MeculUft̂ , H. '408., Bd'm'a'.'" 
N. B. — Spediiiona ovunque "ol reijno contro oaftolìnanMiriiat aumentmdo 

:-iii au pei w (p'w pHt'ili. \ i luiioi-i, farmacisti sconto d'.BBO..ef«fi.«r*al}ffi,p%Ety«(, 
SI aeoor laiif «psclWll f icilìtazioni, v,:i eoigmisaioBi boni inferiore a metU!9i)»inft>< 
9p»diiione franco a domicilio. ' ' ' " • • ' 

w?iW""#M~ Il <*>• lì'iii'jiìT^ìTraiJiiìLiiìir'iMiiiw'mT-

i« 
IV 
l ' I 

«r 
ffl. 
iH 
K 

ti ti 
(i 

1 

OiaAUio Wwmi»!V.:ijimo< 
Parttttzt Arriii 

'WwW^ 
fiSdvtailttil̂ fer la diRO-

jJJBue, rinfrasoanto, diu­
retica è 

P f l i m A V E R I t . E 

L'Atequa di 

Noeepa-UiliFa 
itii.A.\o (li ,,^jmo sapere, e bat-

ri h,!i'.lairiti pura, alcaliua,'leggermente 
g«2i>M, dellìi quiflo (lî 9fl,,ili Wi" ' te»" ' "be 
e buona pei sani, pei mofoìi', d pei semi-
sani. Il chiariiìinio Prof. Do Giovanni non 
isitò a rmalilìiMrla In migliore acqua do 
t'iuola <fiill«ìll!<!db.lii iliJ.ui:i 'j. 
h. I « . i O In «u««it (Il SO liottlji'Ke 

f r a n c o IVaeeri». 

Miadri Puerpere 
Convalescènti !!! 

Nella acìlia di un li­
quore Cf ncilifitp la bouià 
e i l'Pnetici rnv-tli. 

Volete la Saluto «1 

Per linvigoriri! i bambini, e por riprea. 
derj lo forze perdute u=t.ite il niinvo prò 
dotto l*.«.«TAv«H(.ivA piL-ftina allmi'niarG 
ffiĵ brieita coli'ormai celebro Ae<|iiA ì%'»-
ofira UBMbra I sali di niitgnosia di cui 
ù'Kcca q't»st'ac{ai rendono la pasta rrsì 
àteiite olla vettura, quindi di facile di'je'-' 
stionc, ra^g îun^^ndo il doppio îcopo di ut]< 
trire senza aflaticare lo stona ico. 

8i)'atol« &1 « r a i n i u l «HO I., 1.00 

B I M li M II I :U <; 4> Il 1> . 

IlFeiTO-Cliiiia-Bislerijjl 
ò ijj;Wé(>fljlf>,.ida|,.jilli>i, 

clic amano la propria sa- fi^'^ SUtLAiS' 
Imn. L'ili. Pi<̂ f, Heoatore .Sf!|p^oi» scrivo : 
4 H') sperimetitato 'laigaraPtdò il K^'crrii 
4;hliBa ilfii lerl che cdstituiscc Un'ottima 
preparazione pur la cura delle diverse Ciò-
rrncmie. La sua totUrania da partt> delio 
stomaco rimputto ad altro preparazioni da 
al Vtrva V l i lna il lfllerl un'indiscuti' 
bile superiorità >. 

M I L A N O 

^SìbUi m 

Parumt, Arri* i 
u imimi i. VKOUA M vxmiu à. usuo 
M. a ~ 8.6B D, 6.06 t.io 
0. iJSO D.lD 0. iJt$ 10.16 
M'" 7.0S lO.U 0. 10J)6 16.Ì4 
a 11.25 M.iB 0. U.aO 16.6B 
0. isJu 18.10 H, ia.15 ì)3.4q. 
0. n.80 n37 e,"i%ti au^r 
D 20.18 83.0B 0. ag.'iO «..f 

(*) Quatto treno ai («ma a Pardeuona. 
• ;•«» Parti: Mr PerJéiaie. 
-..(-a .Ili L. B i femmu /"ùSoS 

DXCAStt̂ À A POaiMS 

d: \m 
10.07 
19.«> • l'O.'-'tKW'j •— «Si»:. 

M.itnsi 
M. «.)! 
M. 9.-21 
M. 11.31 

ùeviiiB ikurtnìai, 
o. KSB 3.3' 
D. ,7.56 ' S.B6 
0. 10.40 1U.14 
D. l7,0fi 19.09 
0.'rJ.'3S 2O.B0 

é. USO 
D. ,9.2 
0, M 

Oli effetti, L pregi o le virtù itinumerevoll 
della tanto rinomata Acqua di 

A-
sono divelluti onpjai inóoutes'tabilf. Essa è superiore 
alle altre tatto.iper la' sua vera e reale efticact 
pel riufor^o e 'ó'resciufl.& dei i 

Capell i e <l«Ua B a r b a j 
' Una Tolt&iprovata Usi adopera sempre, ' 

Lire tiBO la bottiglia 
lDKrÒ3̂ b%,,deti:{j0>,Q presso la Ditta proprietaria 

. ! .Oimal^ ' 'A; Sì 'Salvatore, 48SS, ^ S i m U 
In g^HMrdta dallo lulsuricaziòpi, ohiedere 

tutk ì. {jrat'uniieri e parrucchieri la vera 

Dopnaito in i J a i o e '̂ i'eHao' l'Amioimiitrazioiie del j^iornaie * Il FVlttli »« 

I nll-iM» vi..itifi .fw.tiwi M M f ì M t iMdln'I'tfA 

CARTOLA FSÌE 
MÀî CO BARDUSCO 

Mercatovecchio e Via Cavour " 

BEPOSlS^ CABTE 
a'maoóhìua ed a mano 

fine ttd ortliiinrin 
por 

NÀSCITA E Ì1LLE7ÀM1T0 BACHI 
e t t Olì sortaJ'iiiiliallaO!!i"i 

Prczsi di fabbrica. 

maÉÈÉÈÈaoKÈaÈÈm 

Hi. UDINI l PO>.',«Vi 
0. 7.W 9.67 
M 13. U 16.46 
0.. ,A7.3«,., 1»,3« , . ,. .,„ 
CoineidenzQ ~ ,Pa j^ortogùai 

lUle 0» lO.li 0 19.62. Da Va: 
ora l.l.lf. 

0. 1,6.66 
D. ftJ7 

11,05 
17,0J 

BÀ ima 
M. sm<' 

0. ni» 

, 1 0 ^ 

.i9;aa 

mi 

S««*'.' 

"81 'l«l»6" . • iPlO 
ifi. ,,».-? ,.Md».) 
rfi.;.,l«.49r IMi *«! 

Bk ponoet.' k'mHki 
M. Mi S.09 
0. i8.aa ;5..47, 

1,81̂ . ,P»!llY8a»fi» 
aatzit arrivo alle 

16.2S I M. IS.IB U.~ 
18.36 I 0. 17,80 16.10 

M. 11.36 
0. 18.<0 

|)élSHS-8Àlli lOANIilbB. 

Parltmt ..'JMéi i [,• dkruàté Arrivi 

itu li lilli-

gMWita 

-^~ 
Tutti prowedeteTi ; 

deir Acqua GermatHìtra Mistsr iasa 
Il miglior preparato per levare Ié..in'a«!cli'jìe'd''ii3j6̂ i0,̂ 1i!',p,* 

sulla carta si otlieue usando 
l'Acqua Germanica Misteriosa 

che trovasi pre.sso l'unico corami|SSÌor)ar'io Cii,ii|B|;l)($liiHik«'i 
Cliov«tirUaliislta, Via Bezzecca,"^; flìl'àtfo: 

Vendesi por iflaconc l i re il, frunc.o MilftPO-
A richiesta, di campione si spedisce ufl fl«,cancìuO, in-

vìanilo cciU. ÓO in cartolina-vnglia o francobolli. 

Wrn^ D I F F i B A " - • ! • 
L'AcA&a Cliiiillia MlgoiiPj ipel".grande favore che incontra pi-esso i consumatori di buona ed igienica pro-

funr'dribj ha t̂iiteri'ifte uh'Iriinicusa dìli'ilsi&rie che va eoaiinuameute aumentando; torna quindi naturale che alcuni in­
gordi speculatori <si sono adoperati di imitfiriie i caratteri esterni, allo scopo dispàtìciarele loro manipolazioni, valendosi 
di quella fama che la t hinlua Aligonc si è meritatamente acquistata. Quindi per non esser tratti in inganno, non 
potremmo abbastanza rac'cóititindare alla nostra clientula. di non acquistate mai quest'a;cqua a peso, ma solo in fiale •] 
originali; ponendo gtjande attjaìi'/̂ ipne all'éti/'liclta che dislingue la nostra SpécSalUJti, la quale porta il nome e l'in­
dirizzo della nostra Ditta A. MiGONE e C,, Via 'formo, {% Milano, e la marca dep'rsitàta (tre testo) qui sottosegnata, E 
siccome accade a volte che taluni .stabiliscono confronti di prezzo fra la Lióstrii 4c(jua DliSitinu con qualche altra 
imitante la nostra, crédiamo opportuno ricordare che questa nostra prepara'/ione, frutto dello stridio e dèlia pratica di 
moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle .«fostanze le più pure e le più s/celte, .senisa alcuna considerazione 
di spesa, non debba pu'nto parugooar«i alle imitazioni che, anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun 
giovamento, i preparatòri dc'rie quali, più che u tutt'altro, iìitend'ono a conseguirò'la somiglianza dei nomi, l'apparenza j j 
esteriore e l'e'ccfnomfa'del"COìSto, per poterle spacciare a buon mercato. 

' - ' - • • ' . j i . 

liello Stabilimento Tv,tìijcfi'(il'̂ è'9, ^..-pas-
dariai di Bologoa, ninforza..^ î r̂ ;«x,YA 
"ié^tì ()allo'tli&ldttie eui'TSDOb «oggetti. 

IJiia scatola c ^ i ^ l t i i ' i ^ ' 
Sì vende presso l'Ufftci o annunci del 

Bostro Otiornale. 

^W^.P»)?Qb^ non pericoloso per gli ani-
2 mal' ,toni??MP.Ì iC»?,-.'.?,,»? '»'-

TliSiiMrfl.i^. — • " 
Anpunzi 

# Brunitore Ist 
létoe q'ia- ^ 

^JtN L O ^MIGOINTE & C 

•fe iunque metallo, iòrdj argento, pac-(i^" 
4d fong,! bronzR, ottono fCo.j Vesdesi S 
• g al prezzo di CeniesiRU Sa prw,? . 8 , 
S rUfticio Anunuzi, del Giornale il g*. g FiisiiJoiyvulìnSsiitia«fiiHffet- § 

. ^ tuta.pm 6. j g 

'^Brunitore istantaneo^ 

''-^'-IV'O F U M I E'R I 

Usrc» •paoiale deposî ta 
mkìémM 

E 
Senza tóSogno d'onerai e cou tutta 

' faoilitii si può Wcidaie il pVdĵ rio' dio-
lig'io, — 'Jfenìj^si prfisso, l'Anpmi-
mstrazione dei « Friuij» .al,,i|iisz!o 
di i;ilffiMMbteÌHÌtHEy»-

Udine 1896 — Tip. Marco Bardvmo 


